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COME DIVENTARE UN OPERATORE CENTRALINISTA    (percorso formativo)

Per diventare Operatore Volontar io 

Cen t ra l i n i s ta non è obb l iga to r io , ma 

facoltativo ,frequentare i corsi per Soccorritore 

dell’Emergenza, ma è sufficiente seguire un 

piccolo corso base di formazione in poche ore 

da svolgere presso la nostra sede illustrato da 

nostri Formatori certificati ANPAS.

Per chi volesse iniziare questa mansione 

da Central inista, PRIMA DI ESSERE 

LASCIATO SOLO AL CENTRALINO, VERRA’ 

AFFIANCATO PER ALCUNI TURNI DA UN 

CENTRALINISTA ESPERTO, fino che non 

sarà in grado di svolgere autonomamente le varie 

mansioni.

Alcuni Centralinisti svolgono il loro turno in coppia con altri 

Volontari, trovandosi più a loro agio in compagnia di 

un’altra persona.

Almeno una volta l’anno, il Centralinista è tenuto 

a seguire un piccolo corso di aggiornamento sui 

protocolli, attrezzature e procedure da usare.

Il Centralinista è Obbligato, come del resto TUTTI i 

Volontari, a tenere un comportamento di massimo 

rispetto verso le persone con cui si parla e a 

rispettare il diritto alla PRIVACY di ogni utente.

Per iniziare questo percorso, basta presentarsi un 

qualsiasi giorno presso la sede della Pubblica e 

chiedere un modulo di adesione, poi un responsabile 

dei militi ti contatterà per iniziare la formazione base.  

MANSIONI DEL VOLONTARIO

• RISPONDERE AL TELEFONO

• ASCOLTARE LE RICHIESTE DEGLI 
UTENTI E ORGANIZZARE I 
TRASPORTI RICHIESTI CERCANDO 
DEI VOLONTARI DISPONIBILI

• TRASCRIVERE I VERBALINI E 
FOGLI DI VIAGGI

• RICEVERE LE CHIAMATE DEL 118

• RISPETTARE E FAR RISPETTARE 
LA PRIVACY DEI PAZIENTI

LOREM IPSUM RENATA GIULIA RITA V. BRUNO P.

Il venerdì 
mattina sono 
di turno e 
sistemo i 
verbalini di 
trasporto in 
ufficio.

Sono una 
studentessa di 
17 anni, 
faccio la 
centralinista 
insieme alla 
Rita e ci 
alterniamo nei 
lavori.

Da tanti anni 
vengo in 
pubblica e mi 
trovo molto 
bene, vi 
consiglio di 
provare anche 
voi.

Sono un 
pensionato e 
non mi sento 
di uscire in 
ambulanza, 
perciò resto 
al centralino.

OPERATORE 
CENTRALINISTA
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COME DIVENTARE UN OPERATORE TAXI SOCIALE    (percorso formativo)

Per diventare Volontario con la mansione dei trasporti Taxi 

Sociale è necessario seguire un percorso formativo di 

almeno 16 ore che verrà eseguito da nostri formatori 

certificati ANPAS, presso la nostra sede e totalmente 

gratuito, non servono nessun titolo di studio o 

specializzazioni varie.

Fondamentalmente ci vuole un certa sensibilità 

verso i pazienti trasportati, perché in questo servizio 

non diamo solo supporto Taxi, ma anche un momento 

amichevole e di conforto per tutti, utenti e volontari.

In attesa di intraprendere il corso di formazione, 

l’aspirante volontario, viene affiancato a volontari esperti 

che poco per volta lo istruiscono sulle mansioni da 

svolgere.

Mano a mano che si migliora la propria formazione, si 

svolgono trasporti programmati di persone e ragazzi con 

disabilità, in compagnia d’altri volontari esperti.

Alcuni volontari preferiscono continuare i propri servizi 

con altri volontari esperti, sentendosi più sicuri 

nell’eseguire il trasporto con personale affiatato.

Anche i volontario del Taxi Sociale non smette mai di 

imparare, deve tenersi aggiornato seguendo i corsi di 

formazione, se si appassiona al servizio, può 

avanzare fino a diventare volontario di trasporti 

ordinari con l’Ambulanza.

Per iniziare o solo per provare, ci si può recare 

presso la sede della Pubblica in qualsiasi giorno e 

chiedere informazioni su come iniziare il percorso.

MANSIONI DEL VOLONTARIO

• TRASPORTARE I PAZIENTI NON 
AUTOSUFFICIENTI CON VETTURE 
ADATTE O CON PULMINO, NON 
PUò SALIRE SULL’AMBULANZA

• GUIDARE CON ESTREMA PRUDENZA

• CONTROLLARE E PULIRE I 
MEZZI, LE ATTREZZATURE 
USATE.

• COMPORTARSI IN MODO 
PAZIENTE, SENSIBILE E 
PROFESSIONALE

LOREM IPSUM SARA U. GIOVANNI B. UMBERTO B. PIETRO P.

Ho cominciato 
con il 
servizio 
civile e 
adesso mi 
occupo a tempo 
pieno dei 
ragazzi del 
centro.

In Pubblica mi 
trovo molto 
bene nel 
portare i 
ragazzi, sono 
fantastici e 
mi fanno 
sentire utile.

Quando ho 
un’oretta di 
tempo libero 
mi rendo 
disponibile 
per questi 
servizi.

I ragazzi del 
centro sono 
meravigliosi, 
è il servizio 
che preferisco 
fare. E 
richiede poco 
tempo.

OPERATORE                 
TAXI  SOCIALE
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COME DIVENTARE UN OPERATORE SOCCORRITORE    (percorso formativo)

Per diventare Volontario Soccorritore è necessario e 

obbligatorio seguire un corso formativo di 100 ore, un 

addestramento creato da formatori certificati ANPAS 

che verrà eseguito presso la nostra sede 

e completamente gratuito.

L’età minima per poter iniziare il 

soccorso deve essere di 18 anni, durante 

il percorso formativo si svolgeranno altre 

mansioni come trasporti ordinari e 

programmati, tanto da iniziare a prendere 

sempre più confidenza con i mezzi e le 

attrezzature  delle ambulanze.

Quando il percorso sarà terminato si 

potrà iniziare ad uscire nelle emergenze con 

il supporto e l’affiancamento di volontari 

esperti che accompagneranno il volontario 

ad una formazione completa e sicura.

I turni sono sviluppati in tre fasi, la mattina che inizia alle ore 6.30 e 

t e r m i n a alle ore 13.00, il pomeriggio dalle ore 13.00 alle 21.00 e il 

turno di notte che va dalle ore 21.00 alle ore 6.30.

In quest’ultimo turno il volontario ha a disposizione delle 

camere ben attrezzate dove può dormire e riposare ma 

sempre pronti ad un’eventuale uscita in emergenza 

improvvisa.

Il Volontario Soccorritore deve tenersi in continuo 

aggiornamento sulle tecniche di soccorso e su nuovi 

presidi da usare durante un emergenza.

Per iniziare o solo per provare l’aspirante Soccorritore 

può affiancare solo come visore alcune manovre ed 

uscite di altri equipaggi esperti. 

MANSIONI DEL VOLONTARIO

• CONTROLLARE OGNI INIZIO 
TURNI I MEZZI E LE 
ATTREZZATURE COMPILANDO UNA 
CHECKLIST

• AGGIORNARSI CONTINUAMENTE 
CON CORSI FORMATIVI 
FREQUENTI

• USCIRE IN EMERGENZA 
RICHIESTA DAL 118

• RISPETTARE E FAR RISPETTARE 
LA PRIVACY DEI PAZIENTI

LOREM IPSUM GIUSEPPE F. KATIA F. CLAUDIA  M. DANIELE C.

Ho trovato un 
ambiente 
piacevole dove 
passare del 
tempo e 
sentirmi 
utile.

Mi sono da 
poco laureata 
come 
infermiera, ma 
è stata la 
Pubblica a 
farmi 
appassionare 
al mio lavoro.

Sono in attesa 
di un lavoro, 
passare il mio 
tempo libero 
in Pubblica mi 
fa sentire 
meglio.

In 
Associazione 
ho trovato 
tanti amici, e 
ho imparato 
cose nuove.

OPERATORE 
SOCCORRITORE
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COME DIVENTARE UN OPERATORE AUTISTA SOCCORRITORE  (percorso formativo)

L’Autista Soccorritore ha la stessa formazione del Soccorritore, ma 

con delle regole in più, ovvero deve avere la patente da almeno 3 

anni e deve aver compiuto 21 anni, oltre le 100 ore 

di formazione da soccorritore deve farne un’altro 

aggiuntivo di 10 ore con prove di guida con 

l’ambulanza e con formatori abilitati da ANPAS 

eseguiti in Assistenza Pubblica.

L’autista deve ogni inizio turno fare la 

checklist delle attrezzature e fare un controllo 

accurato del mezzo con le verifiche di contatto 

radio e satellitare con la centrale operativa 118 .

L’Autista Soccorritore deve essere in 

grado d i poter gu idare tut t i i mezz i 

dell’Associazione e per questo motivo il 

Volontario deve riordinare e controllare i mezzi.

Per diventare Autista Soccorritore bisogna presentarsi 

presso la sede della Pubblica in qualsiasi giorno e richiedere il modulo 

di iscrizione, dopodiché  verra contattato e concordato un primo 

incontro gli verranno illustrati rapidamente tutte le future 

mansioni, non prima di accedere ai vari corsi formativi obbligatori 

con varie prove teoriche e pratiche sia di soccorso 

che di guida.

L’Autista deve sapere usare le radio ed i computer 

di bordo “frontalino” il quale è in continuo 

contatto con la centrale 118 e l’evento da 

raggiungere, in più ha il compito di tenere il 

contatto radio con l’Elisoccorso per aiutarlo nel 

raggiungere l’evento e nelle manovre di atterraggio.

MANSIONI DEL VOLONTARIO

• GUIDARE L’AMBULANZA CON 
ESTREMA PRUDENZA PER PORTARE 
L’EQUIPAGGIO SUL POSTO 
DELL’EMERGENZA SEGNALATA

• AIUTARE L’EQUIPAGGIO NEL 
SOCCORSO

• E’ IL RESPONSABILE DI TUTTO 
L’EQUIPAGGIO E DEL PAZIENTE 
TRASPORTATO

• ESEGUIRE OGNI TURNO UN 
CONTROLLO DEI MEZZI

LOREM IPSUM COSTANTINO A. DANILO L. ROBERTO R. DANIELE T.

Da anni vengo 
in Pubblica, 
consiglio a 
tutti di 
provare a fare 
un turno con 
noi.

Da quando 
vengo in 
Pubblica ho 
imparato 
tantissimo, 
con impegno e 
dedizione.

In Pubblica 
svolgo diversi 
ruoli, fare 
l’autista è un 
compito di 
grande 
responsabilità

Per diventare 
autista ho 
imparato prima 
di tutto a 
fare il 
soccorritore.

OPERATORE                 
AUTISTA 
SOCCORRITORE
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COME DIVENTARE UN OPERATORE AUTOMEDICA    (percorso formativo)

Per diventare Volontario Soccorritore di AUTOMEDICA è 

obbligatorio avere compiuto i 21 anni di età e avere alle 

spalle almeno 3 anni di turni in Pubblica 

come soccorritore, eseguire un breve ma 

importante corso di guida in emergenza, 

oltre al corso formativo di 100 ore 

obbligatorio a tutti i volontari che vogliono 

f a r e i l s o c c o r s o i n e m e r g e n z a ,  

addestramenti creati da formatori certificati 

ANPAS che verranno eseguiti presso la 

nostra sede e completamente gratuito.

Il Volontario dell’Automedica oltre ad 

essere un ottimo autista, deve tutti inizio 

turno fare una checklist della vettura e 

dello zaino con tutti i presidi, il controllo 

deve essere accurato e minuzioso con 

ripristino dei medicinali usati nell’intervento appena avvenuto. 

I turni sono sviluppati in tre fasi, la mattina che inizia alle ore 6.30 e 

termina alle ore 13.00, il pomeriggio dalle ore 13.00 alle 21.00 e il 

turno di notte che va dalle ore 21.00 alle ore 6.30.

In quest’ultimo turno il volontario ha a disposizione una 

camera ben attrezzata dove può dormire e riposare ma 

sempre pronto ad un’eventuale uscita, perché nel turno 

di notte e quello festivo, l’Automedica deve coprire le 

uscite della Guardia Medica dell’Ospedale di Borgotaro 

per visite a domicilio. 

Il Volontario Soccorritore e specialmente quello 

dell’Automedica, deve tenersi in continuo aggiornamento 

sulle tecniche di soccorso e su nuovi presidi da usare 

durante un emergenza e collaborare con il pronto soccorso 

per l’aggiornamento di nuovi medicinali inseriti. 

MANSIONI DEL VOLONTARIO

• ESSERE A DISPOSIZIONE PER LE 
EMERGENZE PIU’ IMPORTANTI SU 
TUTTO IL TERRITORIO 

• COLLABORARE STRETTAMENTE CON 
MEDICI DEL PRONTO SOCCORSO

• APPRONTARE GLI INTERVENTI 
CON ALTRE ASSOCIAZIONI DI 
SOCCORSO

• RISPETTARE E FAR RISPETTARE 
LA PRIVACY DEI PAZIENTI

LOREM IPSUM CLAUDIO M. STEFANO C. GINO B. ROBERTO S.

Ho cominciato 
come 
soccorritore e 
adesso sono in 
automedica. E’ 
un percorso di 
valori.

Mi sono 
appassionato 
al soccorso e 
mi sento utile 
nel soccorrere  
chi è in 
difficoltà.

Sono un 
infermiere in 
pensione, fare 
automedica è 
un modo per 
usare le mie 
conoscenze.

Lavoro tutta 
la settimana, 
ma riesco 
sempre a 
ritagliare 
qualche ora 
per gli altri.

OPERATORE                 
AUTOMEDICA
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COME DIVENTARE UN OPERATORE TRASPORTI ORDINARI  (percorso formativo)

Gli operatori dei Trasporti Ordinari posso esse di due tipi: il primo 

deve esse anche autista di Ambulanza con tutti i corsi che 

prevedono per arrivare a usare i mezzi,

il secondo sarebbe il Barellista, ovvero colui 

che durante il trasporto deve accompagnare il 

paziente ed avere le basi minime del soccorso, 

ma che deve sapere molto bene usare tutti i 

presidi presenti sui mezzi.

I Trasporti cosiddetti Ordinari sono:                            

Dimissioni da Ospedali o Case di cura che 

possono trovarsi su tutto il territorio Nazionale e 

eccezionalmente anche Europeo.	                  

Trasporto di pazienti che richiedono una visita di 

controllo presso i poliambulatori di Borgotaro o 

Parma.	 	                                    

Trasporti di pazienti che necessitano di 

fisioterapie anche di lunga durata.

Aiutare persone disabili che hanno bisogno di muoversi per vari 

motivi e che necessitano di un mezzo e di personale.

T u t t e queste mansioni e molte altre, sono facilmente 

eseguibili da chiunque lo voglia fare, perché con 

un corso base di soccorso di poche ore si può 

accedere a questa mansione.

Questo servizio non necessita di un intero turno 

ma può essere programmato da centralinista che 

chiamando il volontario disponibile, concorda il 

trasporto e al suo rientro in sede il volontario è 

libero, così facendo si può aiutare anche con 

poche ore di servizio.

Un settore, questo dei Trasporti Ordinari, molto 

importante per l’Associazione, perché da un 

serv iz io quot id iano e necessar io a l la 

popolazione.    

MANSIONI DEL VOLONTARIO

• METTERSI A DISPOSIZIONE PER 
VIAGGIO PROGRAMMATI SALTUARI

• ESEGUIRE CON L’AMBULANZA 
DIMISSIONI E EMODIALISI 
GIORNALIERI

• DARE LA DIPONIBILITA’ PER 
VIAGGI DI TERAPIE ANCHE DI 
LUNGA DURATA CON FREQUENZA 
GIORNALIERA

• AVERE LE BASI MINIME DEL 
SOCCORSO

LOREM IPSUM GIOVANNI Z. MARIO B. ELIDIO P. CARLO B.

Quasi tutti i 
giorni 
trasporto i 
pazienti in 
radioterapia a 
Parma. Non 
salgo sulle 
ambulanze.

Da tanti anni 
vengo in 
Pubblica, vi 
consiglio di 
provare e 
venire anche 
voi.

In Pubblica ho 
trovato un 
ambiente 
piacevole, e 
posso svolgere 
i servizi che 
mi sento di 
fare.

Sono di 
Albareto e 
venire in 
Pubblica è un 
modo per 
aiutare i miei 
concittadini.

OPERATORE                 
TRASPORTI 
ORDINARI
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ALTRI SETTORI  IN CUI PUOI DARE UNA MANO...

GRUPPO DI PROTEZIONE CIVILE
I nostri volontari, come molti di Voi sanno, sono impegnati anche in attività di Protezione 
Civile. Gli allarmi sono sempre più frequenti,  e per fortuna spesso risultano non azzeccati, ma 
purtroppo nel momento in cui vengono attivati,  bisogna andare!!. Da sempre lavoriamo e ci 
impegniamo affinché nel momento reale del bisogno ci sia tutto pronto. Prima di tutto 
abbiamo bisogno di persone, volontari, forza lavoro pensante, volenterosa e altruista. 
Questo Gruppo viene costituito da Volontari già inseriti nell’Associazione,  ma anche da nuove 
persone, basta avere la maggiore età e molta disponibilità.
Il Gruppo di Protezione Civile ANPAS, segue le direttive del Comitato di Parma che allerta in 
caso di bisogno il gruppo per intervenire su tutto il territorio Nazionale.

  In questo Gruppo non servono 
soccorritori super preparati ma con un 
piccolo corso base di protezione civile 
si accede al servizio, dopodiché con 
un po' di addestramento per poter 
conoscere al meglio le attrezzature, si 
può già uscire per accedere ad 
emergenze di vario tipo; alluvioni, 
terremoti, frane, cerca persone ecc...  

PROMOZIONE IN PIAZZA E NELLE SCUOLE
La Promozione, come in tutte la Associazioni, è il 
settore più importante per il proseguo degli anni: la 

nostra promozione consiste nel divulgare il più 
possibile il nostro operato per fare conoscere 
quello che i ragazzi della Pubblica fanno, così 
facendo si cerca di trovare nuovi aspiranti Volontari 
che provino questa meravigliosa esperienza.

La Promozione consiste nel raccogliere,  scrivere e 
divulgare tramite il nostro giornalino semestrale, 
con articoli, esperienze e foto dell’operato 
trascorso. Presenziare nelle piazze con un gazebo 
nelle varie feste con volontari e mezzi, per 

avvicinare le persone e reclutare nuovi volontari. 
Andare nelle scuole e organizzare degli incontri 
facendo vedere e toccare con mano i nostri presidi e mezzi con simulazioni didattiche.  

MANSIONI DI SEGRETERIA
La Segreteria, il Cuore pulsante dell’Associazione, una mansione importante per il regolare proseguo quotidiano, qui si 

rendicontano le varie fatture di gestione, si inseriscono 

nei pc i verbalini di ogni uscita dei volontari, si 
controllano i vari conti con banche e con Azienda Ausl, 
si preparano i vari comunicati interni, si organizzano i 
consigli e le assemblee ecc..
In questo ufficio possono lavorare chiunque ha del 

tempo e qualche minima conoscenza contabile.
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Il Mio Pensiero ... 

Anche quest'anno ci avviciniamo al Santo Natale e al nuovo anno e 
come sempre è tempo di scrivere, raccontarvi cosa abbiamo fatto, le 
cose belle e le cose brutte, che in una associazione come la nostra 
sono la normalità. Un’ associazione che conta 150 volontari circa e 
dove, come è giusto, non tutti la pensano allo stesso modo, non tutti 
affrontano le situazioni che ogni giorno ci capitano nella stessa 
maniera, ed ecco che quindi si innescano dei meccanismi per cui 
qualcuno è contento mentre altri invece no. Fa parte del nostro 
vivere e gestire l'associazione,  quasi quattro anni fa siamo partiti 
con entusiasmo e voglia di cambiare, obiettivi 
precisi e con la consapevolezza che avremmo 
dovuto lavorare molto su ogni fronte perché tutti 
volevamo che la “Pubblica” tornasse ad essere 
l'associazione su cui la gente, e soprattutto quelli 
che hanno bisogno, possono contare.
A tre anni e mezzo di distanza,  forse 
l'entusiasmo è calato, ma sicuramente è 
aumentata la capacità e la preparazione di tutti i 
nostri volontari, partendo da quelli che si sono 
impegnati come dirigenti di questa associazione 
e allora è forse ora di evidenziare alcuni risultati 
e capire quali di questi obiettivi abbiamo 
raggiunto:

La sede aveva bisogno di essere rinfrescata dopo 
20 anni di attività e su questo siamo riusciti a migliorare gli interni 
e in alcune situazioni siamo intervenuti anche sulla struttura esterna 
per permettergli altri 20 anni di vita.

I volontari avevano bisogno di divise e soprattutto di essere seguiti 
in un percorso di formazione che ci vede obbligati a rispettare 
regole imposte dalla Regione e dalla Azienda Sanitaria Locale: oggi 
abbiamo quasi 15 formatori che possono svolgere corsi ai volontari 
e anche a tutte quelle persone che ne hanno bisogno come quelli dei 
corsi per l'utilizzo dei Defibrillatori, installati nelle aree sportive e 
in alcune scuole.
I mezzi erano la parte più difficile da affrontare, in quanto avevamo 
mezzi vecchi e non conformi alle direttive Regionali, ma per poterli 
acquistare erano necessari molte migliaia di euro che non avevamo. 

Oggi a distanza di tre anni questi obbiettivi sono stati raggiunti e 
nel maggio del 2014 abbiamo inaugurato due ambulanze nuove e 
un mezzo automedica, veramente belle e ben attrezzate: una 
soddisfazione per tutti i volontari che in questi anni si sono 
impegnati tantissimo.

Se devo fare una riflessione su quale è la stata mia soddisfazione 
più grande nel ricoprire l'incarico di Presidente, posso dire che è 
quella che oggi in pubblica c'è un gruppo: un Gruppo con la “G” 

maiuscola,  composto da giovani e meno giovani, da 
uomini e donne, da favorevoli e contrari,  ma 
soprattutto c'è un gruppo che ama la sua pubblica e che 
ci dedica tantissimo tempo come fosse la sua, e sono 
convinto che questo sarà il motore del futuro di questa 
associazione.

Una grande soddisfazione poter dire di aver fatto il 
Presidente dell'Associazione che mi ha visto crescere 
in questi 30 anni e che oggi è più attiva che mai. Nella 
prossima primavera avremo il rinnovo delle cariche 
sociali e degli incarichi interni, quindi come volontari 
il nostro prossimo obiettivo sarà quello di creare un 
gruppo di ragazzi e non, che possa portare avanti la 
Pubblica e soprattutto, come ho sempre sostenuto, non 

si dimentichi mai di quelli che prima di noi si sono impegnati in 
questo e che oggi sono in pensione o che in alcuni casi ci hanno 
lasciato: a loro voglio mandare il mio pensiero perché sono 
convinto che da lassù ci stanno proteggendo e guidando.

Grazie a tutti i volontari che hanno condiviso il mio percorso in 
questi quattro anni di lavoro, e soprattutto grazie a tutta la nostra 
popolazione di Borgotaro ed Albareto, che si dimostra ogni anno 
sempre più vicina e sensibile a chi, come noi, prova ad aiutare il 
prossimo nei momenti di difficoltà e di bisogno. 

... C’è un Gruppo con la “G” maiuscola, 
           che ama la Pubblica come fosse la sua!...

2013

                 Mirco Carre!a
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Anche quest’anno 

l’Assistenza Pubblica
chiede il vostro AIUTO.

La missione della Pubblica è aiutare la gente dei comuni di Borgotaro ed Albareto.

Il tuo contributo servirà a proseguire e migliorare i nostri servizi.
La quota consentirà alla tua famiglia di usufruire gratis dei servizi ordinari 
territoriali ed una riduzione del 50% sui servizi extra-territoriali.

La nostra disponibilità per i servizi dipende dal numero dei volontari.
Ci sono tante certezze nella nostra vita, come nelle maggior 
parte delle persone che vivono nei nostri comuni, una di 
queste è che, l’Assistenza Pubblica esiste ed è a noi vicina 

nel bisogno.

Tu singolo cittadino puoi fare in modo che questa certezza non venga meno, 
che la cosa che tu ritieni certa continui ad esistere.
Ed è per questo che anche quest’anno ti 

chiediamo di darci  il tuo aiuto, 

iscrivendoti come Volontario 
o come hai sempre fatto, 
partecipando al nostro 
tesseramento di 
almeno 15 euro.

In Banca specificando tesseramento annuale e 
nominativo con indirizzo del socio/capofamiglia.

CARIPARMA: 
IT80X0623065660000035638057

BANCA POPOLARE DELL'EMILIA ROMAGNA: 
IT75M0538765660000000007048
     
BANCA PROSSIMA (presso Banca Monte Parma): 
IT59R0335901600100000076764

Il pagamento potrà essere effettuato, 
PRESSO LA NOSTRA SEDE 

e presso tutti gli sportelli bancari, e postali, 
utilizzando il bollettino allegato o

on line cliccando su "Donazioni", con carte di 
credito, prepagate e paypal.

http://www.apborgotaro-albareto.it
http://www.apborgotaro-albareto.it

